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I RISULTATI

Ronald McDonald House Charities, Inc. 
(RMHC®) è un’organizzazione

no profi t, che crea, trova e sostiene 
progetti che contribuiscono

a migliorare in modo diretto la salute
e il benessere dei bambini in tutto

il mondo. Il suo obiettivo è aiutare
in modo immediato e positivo
il maggior numero possibile

di bambini e delle loro famiglie
attraverso una rete mondiale di sedi 

locali in 62 Paesi nel mondo.

Quando nel 1974 a Philadelphia si realizzò un’insolita partnership tra una squadra di football americana,
un ospedale pediatrico, e una catena di ristoranti, nessuno dei fondatori avrebbe mai immaginato che il 
sogno di una “Casa lontano da casa” per le famiglie di bambini lungodegenti sarebbe cresciuto fi no a diventare
una realtà internazionale.
La causa di questa collaborazione si generò quando Kim, la fi glia di 3 anni di Fred Hill, un giocatore di football 
dei Philadelphia Eagles, si ammalò di leucemia. Hill e sua moglie trascorsero intere giornate nelle sale di attesa
e nelle corsie dell’ospedale, mangiando il cibo dei distributori automatici, ma facendo del proprio meglio
per nascondere a Kim la tristezza, la stanchezza e la frustrazione di quei giorni.
Gli Hill si guardarono attorno e notarono che gli altri genitori si comportavano nello stesso modo.
Scoprirono inoltre che molte delle famiglie avevano viaggiato a lungo per portare il proprio fi glio nella struttura ospedaliera
e per molti di loro il costo di una stanza in hotel era proibitivo.
Ray Kroc, fondatore di McDonald’s, che in quel momento aveva sotto contratto Fred Hill, appoggiò l’iniziativa.
Promise di raddoppiare ogni dollaro raccolto sostenendo la fi losofi a “Ridiamo alla società una parte di quello che essa ci porta”. 
Grazie a questo lavoro di squadra la dottoressa Audrey Evans, capo dell’unità oncologica dell’ospedale pediatrico di Philadelphia,
riuscì a realizzare una casa come residenza temporanea per le famiglie dei bambini in cura presso l’ospedale. 

A tal fi ne RMHC® si propone
di costruire, acquistare e assumere

la gestione d’immobili ubicati
nei pressi delle strutture ospedaliere, 

Case Ronald, o di spazi all’interno
dei padiglioni pediatrici dei principali 
ospedali, Family Room, così da offrire 

ospitalità e assistenza ai bambini malati 
e alle loro famiglie durante

il periodo di cura o di terapia
ospedaliera dei bambini stessi.

I fondi raccolti servono per
la realizzazione delle Ronald House 
(Case Ronald), delle Family Room
e delle Care Mobile (Unità Mobili)

Ronald McDonald. Le RMHC®

nel mondo servono oltre 9.000.000
di famiglie e bambini ogni anno,

assicurando risparmi in costi
alberghieri per 650 milioni di dollari.

L’intera iniziativa coinvolge circa 
305.000 volontari in tutto il mondo

che dedicano milioni di ore
a questa missione.

LA STORIA DELLA PICCOLA KIM

1

Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia
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CASE
RONALD

McDONALD

LA VICINANZA GLI ALLOGGI

LE ORIGINI

Le Case Ronald McDonald sono ville
o piccole palazzine che sorgono

nelle immediate vicinanze
di un ospedale e che diventano

temporaneamente una “Casa lontano 
da casa” per tutti quei bambini

gravemente ammalati e lungodegenti
e per le relative famiglie.  

In queste strutture, infatti, il bambino 
può continuare a vivere assieme

alla propria famiglia quando
non è impegnato nelle terapie

ospedaliere e alleviare così i disagi
che la degenza comporta.

Nel 1974 fu inaugurata la prima Casa Ronald McDonald e si diede avvio
all’attività della Ronald McDonald House Charities. L’azione si diffuse ad ampio 

raggio: entro il 1979, aprirono più di 10 Case Ronald McDonald.
Nei 5 anni successivi, le comunità locali fondarono oltre 60 strutture ed altre 53 

furono inaugurate nel giro di altri 5 anni. Negli Stati Uniti e in tutto il mondo
le persone videro nelle Case Ronald McDonald un’espressione della comunità 
che si raccoglieva e si impegnava per aiutare i propri vicini in cerca di conforto 

e sicurezza proprio durante un momento diffi cile della propria vita.

La prima Casa Ronald del mondo è stata costruita a Philadelphia nel 1974:
ad oggi, le Case Ronald McDonald sono 345 in 37 Paesi nel mondo.

Ogni giorno le Case Ronald ospitano più di 8.000 persone nel mondo.

Ogni Casa Ronald, a seconda della grandezza,
è dotata di alloggi moderni e accoglienti,

completamente arredati e dotati
di ogni servizio. Nelle parti comuni vengono
allestite una cucina, una lavanderia, una sala

da pranzo, aree di incontro e relax
per le famiglie, palestre per la riabilitazione

neuro-psicomotoria dei bambini, zone gioco, 
giardini per l’attività all’aria aperta. Queste strutture 

vengono gestite da RMHC® con uno spirito
differente dal solito: viene infatti ricreato

un ambiente familiare in cui i bambini e i genitori 
possono benefi ciare degli spazi e delle aree 
comuni, condividendo, così, momenti di vita 
quotidiana, traendone la forza per affrontare

al meglio il percorso di cura. 

La prima Casa Ronald del mondo è stata costruita a Philadelphia nel 1974:
345 in 37 Paesi nel mondo.

 nel mondo. nel mondo.

ospedaliere e alleviare così i disagi
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FAMILY ROOM
RONALD

McDONALD

LA VICINANZA GLI ALLOGGI

LE ORIGINI

Una Family Room Ronald McDonald
è un’area all’interno di un padiglione 

medico pediatrico che si rivolge
principalmente ai componenti

delle famiglie i cui bambini sono
impegnati nelle cure ospedaliere. 

Quando i bambini sono gravemente 
malati i genitori sono restii a lasciare
l’ospedale, ma hanno comunque 
bisogno di allontanarsi dallo stress

e dall’impegno che la degenza
del fi glio comporta. 

Per questo motivo le Family Room
offrono un’atmosfera familiare, quasi 

“casalinga”, ogni qualvolta i genitori 
abbiano bisogno di una pausa

dall’ambiente ospedaliero, pur senza 
allontanarsi da esso.

Le Family Room si presentano come 
degli appartamenti e sono dotate

di cucina, camere da letto, lavanderia, 
bagno privato con doccia,

sala da pranzo, soggiorno dove
conversare o leggere

e un’area Internet/giochi.

La prima Family Room è stata costruita
a Kansas City (USA) nel 1992:

oggi, le  Family Room nel mondo
sono 195 in 23 Paesi e ogni giorno

ospitano 8000 persone.
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I servizi delle Care Mobile vengono offerti su grandi veicoli, lunghi circa 12 metri, costruiti specifi catamente
per portare cure mediche pediatriche. Ogni veicolo è solitamente composto da 2 ambulatori per le visite,
1 laboratorio, un’area reception e uno archivio. 
In base ai diversi bisogni del paese in cui operiamo, i servizi delle Care Mobile variano ed includono:
cure primarie e screening di medicina preventiva, vaccini, cure dentarie, visite dell’udito e oculistiche.
Spesso inoltre si propongono campagne di prevenzione su temi quali la corretta alimentazione e l’igiene orale.

Nel mondo non ci sono solo Paesi in cui il problema è quello di poter accedere con relativa facilità
ai poli di eccellenza. In molti Paesi del mondo gli ospedali si trovano a centinaia di chilometri
dal villaggio in cui vivono numerose comunità.
Per questo motivo la RMHC® ha attivato delle Unità Mobili, che ha chiamato Care Mobile, 
che possano portare le cure mediche e tutte le strumentazioni necessarie per analisi
di base, ai bambini che vivono nelle zone più bisognose del mondo,
o in quelle dove ancora non è largamente radicata una politica di prevenzione
e cura della propria salute. 
Dalla Polonia alla Thailandia, oggi sono 52 le Care Mobile attive in 9 Paesi e ogni giorno servono 4.000 bambini.

Nel mondo non ci sono solo Paesi in cui il problema è quello di poter accedere con relativa facilità
In molti Paesi del mondo gli ospedali si trovano a centinaia di chilometri

CARE
MOBILE

CURE A DOMICILIO DOVE SERVE E QUANDO SERVE

IL SERVIZIO OFFERTO
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RISULTATI
RAGGIUNTI

Uno studio pubblicato in Families,
Systems, & Health ha analizzato

le risposte di oltre 2.000 componenti
di famiglie e ha concluso che

la vicinanza all’ospedale, facilitata
da strutture come le Case Ronald

McDonald, offre vantaggi importanti
per l’esperienza e il benessere

psicologico della famiglia
e la percezione di guarigione

del bambino.

Franck et al., Families, Systems, & Health 
(2013)

Uno studio pubblicato da ricercatori
dell’Università di Cincinnati e del Cincinnati 

Children’s Hospital Medical Center
ha intervistato i genitori che alloggiano

in una Casa Ronald McDonald
e ha scoperto che il sostegno familiare

e il supporto delle altre famiglie durante
la degenza del loro bambino hanno rafforzato

la loro capacità di reazione. Lo studio
dimostra inoltre che vivendo in una Casa

Ronald McDonald i genitori sono circondati 
da un clima di reciproco sostegno

che incoraggia la condivisione
tra le famiglie che stanno

attraversando la stessa esperienza.

Nabors et al., Families, Systems, & Health 
(2013)

Uno studio condotto con RMHC Australia ha riferito che una grande percentuale di famiglie con bambini gravemente malati viaggia da 
molto lontano per affrontare le cure e ha sottolineato che il problema dell’alloggio e il viaggio sono una chiara fonte di stress.

Lo studio ha scoperto che i genitori hanno una grande necessità di accesso agli alloggi e di assistenza fi nanziaria
per poter stare vicino ai propri bambini malati e all’ospedale in cui vengono curati, un aiuto che Casa Ronald è in grado di offrire.

Daniel et al., Rural and Remote Health (2013)

In uno studio condotto da RMHC
Argentina, sono state intervistate 250 

famiglie in merito alla percezione
della propria qualità di vita.

I ricercatori hanno scoperto che
i bambini e i genitori che hanno
soggiornato in una Casa Ronald

McDonald avevano una percezione 
della qualità della vita migliore
di quanto previsto per i bambini

con malattie croniche.

Sanchez et al., Archivos Argentinos
de Pediatría (2014) 

MENO STRESS

BENESSERE
DELLA FAMIGLIA

MIGLIORE QUALITÀ
DELLA VITA

MIGLIORE CAPACITÀ
DI REAZIONE

In qualità di partner nel consentire l’implementazione del modello “Family Centered Care” (assistenza basata sulla famiglia)
da più di 40 anni, Ronald McDonald House Charities® ambisce a essere parte della soluzione per migliorare la vita dei bambini
e delle loro famiglie, fornendo programmi che diano loro sostegno in tempi diffi cili. Quando i bambini devono allontanarsi
da casa per accedere alle migliori cure mediche, l’alloggio per le famiglie può essere costoso o non immediatamente
disponibile. Il programma più importante della Fondazione, Casa Ronald McDonald, aiuta le famiglie a stare vicino ai propri

bambini malati, dando ai genitori l’opportunità di trascorrere più tempo con il proprio fi glio, interagire
con il personale medico e partecipare alle decisioni importanti relative alle cure mediche.

 Un team globale di ricercatori si è occupato di misurare
il ruolo e l’impatto delle Case Ronald McDonald

sulle famiglie e sui bambini in fase di cura.

BENEFICI PER TUTTA LA FAMIGLIA
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Lo studio StayClose, condotto nel Regno Unito, ha rilevato che quasi due terzi dei genitori, i cui bambini sono
stati ricoverati in ospedale per almeno tre giorni, avevano livelli di ansia signifi cativi e il 38% di essi ha provato

un livello di ansia analogo anche tre mesi dopo la dimissione del loro bambino.
Mentre gli ospedali forniscono cure mediche, le Case Ronald McDonald offrono una “Casa lontano da casa”
che può contribuire ad alleviare lo stress e l’ansia, migliorando in tal modo la loro capacità di partecipare

alla cura del loro bambino sottoposto a terapie mediche.
Wray et al., Journal of Child Health Care (2011)

Uno studio pubblicato in Behavioral
Sleep Medicine ha rilevato che, i genitori

che dormivano in una Casa Ronald
McDonald, avevano una migliore

qualità del sonno rispetto a quelli
che restavano al capezzale del proprio 

bambino, consentendo ai primi
di partecipare più a fondo alle cure

del piccolo, proprio perché erano
più riposati.

Franck et al., Behavioral Sleep Medicine 
(2013)

Ricercatori dell’Università di Cincinnati hanno 
scoperto che il gioco a tema medico
tra i bambini malati e i loro fratelli era

un meccanismo per affrontare
ed elaborare lo stress legato

alle esperienze mediche.
Tutte le Case hanno delle aree gioco

che aiutano i bambini a reagire, perché
sono a contatto con altri piccoli pazienti

in situazioni diffi cili simili.

Nabors et al., Issues in Comprehensive
Pediatric Nursing (2013)

Lo studio ha rilevato che le Case Ronald
McDonald potrebbero essere

un’alternativa sicura e conveniente
al ricovero in ospedale per le donne
in stato di gravidanza ad alto rischio

in condizioni stabili, fornendo a queste
pazienti l’accesso necessario a un ospedale
specializzato, in un ambiente confortevole.

Le Case Ronald McDonald sono vicine a molti 
dei principali ospedali per le gravidanze
ad alto rischio e i neonati con patologie

critiche. Più del 40% delle famiglie servite
aveva fi gli in terapia intensiva neonatale.

Questo studio dimostra che le Case Ronald 
McDonald possono essere un’alternativa

al ricovero nei casi in cui non è richiesta la cura 
medica quotidiana attiva, ma è necessaria

la vicinanza all’ospedale.

Dexter et al., Journal of Perinatology (2004)

I GENITORI
DORMONO MEGLIO

I BAMBINI
ELABORANO GIOCANDO

GRAVIDANZE
PIÙ SERENE

Un follow-up dello studio StayClose ha rilevato che oltre il 25% dei genitori di bambini ricoverati nei reparti pediatrici 
hanno provato un signifi cativo disturbo post traumatico anche tre mesi dopo la dimissione del fi glio.

L’ansia, l’incertezza e la tendenza dei genitori a reagire in modo negativo durante il ricovero del bambino
sono associati a sintomi post-traumatico da stress.

Franck et al., International Journal of Nursing Studies (2014)

LE DIFFICOLTÀ DELLA DEGENZA

UN SOSPIRO DI SOLLIEVO

RISULTATI
RAGGIUNTI
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LA FONDAZIONE
PER L’INFANZIA

RONALD McDONALD
IN ITALIA

DAL 1999

La Fondazione per l’Infanzia Ronald
McDonald Italia è una realtà non a scopo

di lucro nata nel 1999, con l’obiettivo
di aiutare i bambini malati e in condizione

di disagio ad avere un futuro migliore. 

Dall’apertura della prima Casa Ronald McDonald
in Italia, nel 2007, a dicembre 2014, sono state accolti 

quasi 30.000 bambini con le loro famiglie
per oltre 120.000 pernottamenti offerti.

Ogni anno, le sole Case Ronald e Family Room italiane 
consentono alle famiglie ospiti un risparmio

di oltre 2 milioni di euro in spese di alloggio.

In tutti questi anni, la Fondazione per l’Infanzia 
Ronald McDonald Italia è sempre stata

presente con operazioni di ristrutturazione
e allestimento di nuove aree di degenza 

interne agli ospedali e con donazioni
di apparecchiature mediche in alcuni

dei maggiori Ospedali Pediatrici italiani.
L’opera principale è, però, quella di aprire
e gestire le Case Ronald, vicino ai principali
centri pediatrici in Italia, e le Family Room

all’interno dei padiglioni pediatrici
dei principali ospedali italiani.

I PROGRESSI

I RISULTATI
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CASE RONALD
E FAMILY ROOM

IN ITALIA

Le Case Ronald McDonald vengono gestite direttamente dalla Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald 
Italia attraverso personale selezionato e talvolta coadiuvato da team di volontari, in stretta collaborazione

con le strutture ospedaliere adiacenti. La selezione degli ospiti aventi diritto all’alloggio temporaneo presso
le strutture gestite dalla Fondazione, avviene secondo le linee guida della Fondazione per l’Infanzia Ronald

McDonald Italia: la redazione della lista d’attesa viene gestita dai medici dei diversi reparti degli ospedali 
con cui Fondazione ha fi rmato la convenzione. Le liste d’attesa sono redatte secondo diversi criteri tra cui

la lontananza della residenza della famiglia dall’ospedale, la gravità della patologia di cui è affetto il bambino 
e chiaramente il reddito familiare disponibile. Il diretto coinvolgimento dell’Ospedale nella selezione degli ospiti 

delle Case è un’ulteriore prova dell’imparzialità dell’opera della Fondazione e dello stretto legame che essa
ha con le strutture ospedaliere con cui collabora.

Agli ospiti delle Case Ronald McDonald
in Italia non viene richiesto il pagamento

di alcuna tariffa per notte, ma sono comunque 
invitati a partecipare ai costi di gestione

della struttura, che ammontano a circa 65 €,
con un contributo volontario di 10 €

a notte per camera.

Le Family Room invece vengono gestite
direttamente dal personale ospedaliero,

in linea con le indicazioni date dalla Fondazione
 per l’Infanzia Ronald McDonald Italia, al fi ne

di mantenere l’elevato standard qualitativo 
dell’alloggio richiesto a tutte le strutture

della Fondazione. Nelle Family Room
italiane non è richiesto il pagamento

di alcuna tariffa per notte.
italiane non è richiesto il pagamento

CASA RONALD

L’ACCOGLIENZA

FAMILY ROOM
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LE CASE RONALD
IN ITALIA

Casa Ronald Roma Palidoro
è stata inaugurata il 1° giugno 2008

in seguito a un accordo siglato
con l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, secondo il quale la Fondazione
per l’Infanzia Ronald McDonald Italia

si è presa in carico la gestione
di una pre-esistente casa.

Casa Ronald Firenze è stata inaugurata l’8 marzo 
2013, nei pressi dell’Ospedale Pediatrico Meyer, 

di cui serve vari reparti. Da una casa colonica
del Settecento, completamente restaurata sotto
la supervisione della Soprintendenza per i Beni

e le Attività Culturali, sono state ricavate otto stanze 
per ospitare le famiglie che, da tutta Italia

e dall’estero, si recano al Meyer
per cure specifi che.

Il 1° aprile 2008 la Fondazione per l’Infanzia 
Ronald McDonald Italia ha inaugurato
 Casa Ronald McDonald Brescia.

Si tratta di una casa presa in gestione
dalla Fondazione dal 1° gennaio 2008.

Gli ospiti provengono dalla vicina Azienda 
Ospedaliera Spedali Civili di Brescia

e in particolare dal Centro Oncoematologia
Pediatrica e Trapianto di Midollo Osseo
Pediatrico; il soggiorno nella Casa Ronald

ha lo scopo di evitare ai pazienti il ricovero
in ospedale durante i periodi in cui,

pur essendo sottoposti a terapia o tenuti
sotto costante osservazione dalla struttura

ospedaliera, non necessitano
di ospedalizzazione.

Casa Ronald Roma Bellosguardo
è stata inaugurata a Roma all’interno del parco 

comunale di Bellosguardo, il 20 gennaio 
2011. Gli ospiti provengono dall’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù e in particolare 

dalla sede del Gianicolo specializzato
in Oncologia Pediatrica.

sotto costante osservazione dalla struttura

FIRENZEROMA BELLOSGUARDO

ROMA PALIDOROBRESCIA
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LE FAMILY ROOM 
IN ITALIA

La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia 
e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico 
S.Orsola-Malpighi hanno inaugurato il 10 ottobre 
2008 la prima Family Room Ronald McDonald
in Italia, a Bologna. La Family Room, accessibile

24 ore su 24, è gestita sotto la diretta responsabilità 
del coordinatore del reparto di Neonatologia

 con l’ausilio di eventuale personale volontario,
in linea con le indicazioni date dalla Fondazione

per l’Infanzia Ronald McDonald Italia al fi ne
di mantenere l’elevato standard qualitativo

dell’alloggio.

La seconda Family Room Ronald McDonald è stata 
inaugurata l’11 ottobre 2012 presso l’Azienda

Ospedaliera SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo
al 3° piano dell’Ospedale Infantile, sopra le Terapie 

Intensive Pediatrica e Neonatale. 
Gli ospiti della struttura sono i genitori dei bambini 

ricoverati per brevi periodi, in primo luogo
per le Terapie Intensive, dove non è prevista

l’assistenza al letto accanto al bambino.
Il presidio Cesare Arrigo è il secondo polo

pediatrico del Piemonte.

BOLOGNA

ALESSANDRIA
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LE INIZIATIVE DURANTE GLI ANNI (2011 - 1999)

La Fondazione 
ha raccolto 143.000€,
cifra poi raddoppiata,

per la ricostruzione del centro
di assistenza per bambini

e ragazzi affetti da autismo 
della Fondazione Il Cireneo 

Onlus.

Apertura
della “Bibliomouse” presso 
l’Ospedale Infantile Regina 

Margherita di Torino.

Supporto all’attività
di ricerca dell’AIRC.

Donazione
all’Ospedale Regina
Margherita di Torino

per l’acquisto di un contatore 
di particelle per il trattamento 

dell’epilessia
farmaco-resistente.

Donazione al Ministero per 
le Pari Opportunità di 15.000€ 

a sostegno del progetto
 “Emergenza Tsunami: adotta 

una famiglia cingalese”.

Donazione per l’apertura 
delle sedi ABIO (Associazione 
per il Bambino in Ospedale) 
nelle principali città italiane).

Donazione al Policlinico
di Milano – Unità

Operativa dei Trapianti
d’Organo per l’acquisto
di un ecografo E-FLOW.

Ristrutturazione
dell’Abbazia San Gerolamo 

di Quarto adiacente all’Istituto 
Pediatrico Gaslini di Genova.

In Collaborazione con
Operation Smile

ha ospitato e curato 50
bambini provenienti
dalla Romania presso
l’Ospedale San Pietro
dei Fatebenefratelli

a Roma.

Ristrutturazione
di un immobile

destinato a ospitare
i genitori dei bimbi malati

situato nei pressi
dell’Ospedale Meyer

di Firenze.
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LA NOSTRA RELAZIONE CON McDONALD’S

La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia è stata fondata da McDonald’s Italia nel 1999, seguendo l’esempio
degli altri Paesi in cui McDonald’s è presente con una sua Fondazione. È una realtà no-profi t il cui maggiore donatore 

corporate è McDonald’s. Una parte dei costi operativi è coperta dalle generose donazioni
di McDonald’s e dei licenziatari dei ristoranti. La restante parte dei proventi deriva

dalla generosità di donatori privati e aziendali. 

In particolare McDonald’s contribuisce alle attività della Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald nei seguenti modi:

Sebbene McDonald’s Italia sia il più grande donatore, un’azienda non può coprire
da sola i costi necessari alla gestione delle attività di un’intera Fondazione.
É necessario il supporto dell’intera comunità, sia esso tramite le Casette Solidali
di Fondazione presenti nei ristoranti, sia donando il proprio tempo o raccogliendo fondi per noi.

I licenziatari organizzano 
eventi di raccolta fondi per 
la Fondazione e le sue Case 

Ronald e Family Room.

Il Consiglio
di Amministrazione

è composto da alcuni
rappresentanti di McDonald’s 
Italia e da alcuni licenziatari.

I ristoranti McDonald’s
 aderenti versano 

a Fondazione lo 0,1%
del totale delle vendite nette. 

Le Casette Solidali di
Fondazione ospitate presso 

tutti i ristoranti sono
una grande fonte

di entrata.

I dipendenti McDonald’s 
si dedicano a Fondazione 

pro-bono, mettendo
a disposizione, a titolo gratuito

e volontario, le proprie
competenze professionali.

McDonald’s Italia conduce 
ogni anno dal 2002,

in occasione del World
Children Day, campagne
straordinarie di raccolta 
fondi pro-Fondazione.

di Fondazione presenti nei ristoranti, sia donando il proprio tempo o raccogliendo fondi per noi.
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CONTATTI

Ci sono diversi modi in cui si può sostenere l’opera della Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia:

lasciando il resto di ogni acquisto presso i Ristoranti McDonald’s all’interno di una delle Casette Solidali presenti
nei ristoranti stessi;

dedicando il proprio 5x1000 annuale alla Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald. Codice Fiscale 97234130157;

donando via web all’indirizzo: www.fondazioneronald.it;

sostenendo la Fondazione attraverso la propria professionalità e offrendo i propri servizi agli ospiti delle Case:
il tuo tempo è prezioso, come anche la tua professionalità. Diffi cilmente le mamme e i papà dei bambini malati
si sentono abbastanza tranquilli da potersi allontanare dal loro fi glio e concedersi, per esempio, un taglio
dal parrucchiere, o una rilassante seduta dall’estetista. Anche la presenza di cuochi che possano organizzare
una cena per i nostri ospiti e regalargli qualche attimo di svago è importante.
Questi sono solo esempi, ma qualsiasi altra professione tu svolga può esserci di aiuto.
Basta mettersi in contatto con una delle Case Ronald per dedicare un paio d’ore o una mezza giornata
della tua esperienza. 
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